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COPPE EUROPEE: i bianconeri, la Fiorentina e la Lazio hanno seguito la sorte del Napoli 

Sono rimaste soltanto Roma e Milan 
ma la Juventus è uscita a testa alta 
La squadra di Zoff ha lottato quasi alla pari con i « mostri » tedeschi - Per giallorossi e rossoneri si prospetta un turno duro: 
chi troveranno nell'odierno sorteggio a Zurigo? - Il discreto debutto di Rivera che è tuttavia apparso lontano dalla forma migliore 

Sono rimaste In due. Milan 
• Roma, che si trovano fra 
1 piedi modeste espressioni 
di calcio modesto. Partito al 
completo, il nostro football 
europeo dopo due partite ha 
perso già quattro teste su 
sei: fuori il Napoli al primo 
turno, l'hanno seguito merco­
ledì la Juventus, la Lazio e 
la Fiorentina. Restiamo, co­
me al solito, In Coppa UEFA. 
Non è questo un torneo di 
terziaria Importanza. A livel­
lo di partecipazione, è più In­
dicativo della stessa Coppa 
delle Coppe. Ma è una ma­
gra soddisfazione: se non ci 
salveranno l'esperienza del 
Milan — nel bene e nel male 
sempre uscito alla distan­
z a — e l'entusiasmo della Ro­
ma, al terzo turno rischiamo 
la piazza pulita, per non par-
lame più del tutto. 

Quando — era ancora esta­
te — presentammo in chiave 
critica la prossima avventu­
ra europea, ci chiedemmo, 
uccelli del malaugurio, in 
quante si sarebbero contate, 
le nostre dopo un paio di 
turni. Eccole 11: due. Livello 
del calcio Italiano, e soprat­
tutto livello della nostra pre­
parazione. Il campionato te­
desco ha già disputato una 
decina di partite. Il campio­
nato inglese una dozzina. Gli 
altri chi più chi meno han­
no pur sempre giocato il dop­
pio delle nostre ore. Si co­
mincia, si finisce tardi. Sen­
z'altro è un problema di sta­
gioni e di latitudini, non si 
discute. Ma da noi è neces­
saria una lunga trafila pri­
ma di arrivare al campiona­
to: 1 ritiri, gli Ingaggi, le 
amichevoli, la Coppa Italia... 
razione scrupolosa. Tanto 
scrupolosa, si vede! E al mo­
mento del confronto con 11 
restante panorama europeo, 
e finita, è chiusa. Già t primi 
turni — la maggior parte pi­

lotati verso squadre di di­
lettanti sconosciuti — si fa­
tica o addirittura si cade 

L'ECCEZIONE JUVENTUS 
Si dira che 11 Borussia di 
Moenchengladbach non è una 
squadra di dilettanti scono­
sciuti. Infatti. La Juventus 
è forse l'unica, lodevole ec­
cezione. Ha avuto la sfortu­
na di trovarsi quasi subito di 
fronte una delle favorite. Il 
che — in fondo — è servito 
a non generare equivoci do­
lorosi. La misura delle no­
stre capacità, già verificata 
dalla titubanza della naziona­
le, ha trovato uno strumen­
to esatto nel Borussia. La 
Juve — che bene o male 
esprime 11 meglio del nostro 
calcio — ha dunque del no­
stro calcio dato l'esatta mas­
sima consistenza. Non si può 
rimproverare al bianconeri 
mancanza di generosità o la­
titanza dalla lotta. A Dussel­
dorf, privata Inaspettatamen­
te di Capello e Causio, riu­
scì a contenere il passivo in 
termini onorevoli. A Torino 
ha sfiorato, per Impegno, 11 
miracolo. Il Borussia l'ha rag­
giunta e l'ha eliminata. In 
questa Coppa dei Campioni 
avrebbe potuto, la squadra di 
Parola, trovare al posto del 
Borussia il Molenbeck e il 
Reikyavlk. Ma dal turno suc­
cessivo almeno altre sette 
squadre, con il Borussia, sa­
rebbero state in agguato, 
pronte a farla fuori. C'era 
anche la cabala, no? In tut­
te le eliminazioni sin qui su­
bite nel vano assalto alla 
Coppa del Campioni, manca­
va proprio 11 secondo turno.. 

IL CAMMINO SPIANATO 
Milan e Roma hanno prose­
guito il loro cammino, ma è 
stato un cammino sensibil­
mente splanato dal sorteggi. 
Della Inconsistenza dell'Atri-
Ione e dell'arrendevolezza del-
l'Oester non è il caso di par-

La situazione 

COPPA DEI CAMPIONI (detentore: Bayern) 
Quallt. 

•la M a f e m M U V I M T U S 
•ft. m a n n a CI—gaw RMtwrs 
Dinamo Klav-Akranoa Raykjavlk 
I M A Chomw- l lndhovtn 
•anflca-UIpaat D o n a 
MaMnk-l lMli i f Whita 
Derby Ceiuinr-Real Madr i * 
Malnoe-Bayem Monaco 

3-0 
2-0 
3-0 
1-3 
3-2 
4-0 
4-1 
1-0 

2-3 
3-1 
2-0 
0-4 
1-3 
3-3 
1-3 
0-3 

BoniMla M , 
SI . I l l a n n * 
Dinamo Klav 
Blndhovan 
•antica 
Haluduk 
Raal Madrid 
Bayam Monaco 

COPPA DELLE COPPE (detentore: Dinamo Kiev) 
And. R I I . Quallt. 

MORINTINA- tack ianr lns Zwlckau 1-0 
Ararat Yaravan-Wo» Ham 1-1 
Atletico Madrid-llntracht •rancolorta 1-2 
Wraxham-ttal R t a n o w 3-0 
• o n l a t a Portc-Caltlc 0-0 
Stami Gras-Halada* vaautae 3-0 
Andarlacrt-Borac Banja Luka 3-0 
Dan Haat-Lana 3-3 

0-1 ( O Sachaanrlng 
1-3 Wat t Ham 
0-1 Blntracht 
1-1 Wraxkam 
1-3 Calile 
1-1 Shirm Grai 
0-1 Andarlacht 
3-1 Dan Haas 

COPPA UEFA (detentore: Borussia) 
Quallt. 

Alhlone Town-MILAN 0-0 0-3 
OMtar Waaxloa-ROMA 1-0 0-3 
LAZIO-Barcallona Forfait 0-4 
laawIctl-Braaaa 3-0 0-4 
Mart in Barllno-AJax 1-0 
Dundaa Unltad-Porto 1-2 
Karl ZaUa Jana-Stal Mlalac 1-0 
Spartak Moaca-Colonla 3-0 
Slaak Wroclaw-Royal Anvaraa 1-1 
Raal Sodadad-LIvarpool 1-3 
I ta l ia Roaaa Balarado-AinktirfO 1-1 
Inter BrattsIava-AEK Atena 3-0 
Vacai •iidt#aat-5porclna Littoria 3-1 
Diilabura-Laoakl Sofia 3-3 
Oalataaaray-Toraado 3-4 
Monvad'Dinamo Draida 2-2 

M I L A N 
ROMA 
Barcellona 
Bruflas 

1-4 A]ax 
1-1 Boavlata Porto 
0-1 ( r ) Stai Mlalac 
1-0 Spartak Mocci 
3-1 Slaak Wroclaw 
0-S 
0-4 
1-3 
3-1 
1-3 
0-3 
0-1 

Amburgo 
Inter Brail l i . 
Vasai Budapait 
Lavikl Sofia 
Tornado 
Dinamo Draada 

lare. Anzi semmai sarebbe da 
chiedersi come mal il Milan 
abbia accettato — complessi­
vamente — due ore e mezzo 
di gioco sullo zero a zero pri­
ma di trovare in Vincenzi lo 
spiraglio per rompere 11 mu­
retto avversario. E come — 
naturalmente — la Roma sia 
riuscita a subire un gol in 
Svezia quando poi all'Olim­
pico ha avuto carta bianca 
nell'impostare la partita Ma 
sono cose che succedono. 
Chissà, forse calcoli precisi 
per ammantare d'interesse i 
ritorni. Oppure Insofferenza 
alle trasferte, 11 che sarebbe 
abbastanza pericoloso. Basta 
Infatti guardare quali sono 
le squadre che possono ca­
pitare alle nostre nel sorteg­
gio di oggi: Bruges (Belgio), 
AJax (Olanda), Porto (Porto­
gallo), Stai Mielec (Polonia), 
Spartak Mosca (URSS), Wro-
klaw (Polonia), Llverpool (In­
ghilterra), Amburgo (RFT), 
Bratislava (Cecoslovacchia), 
Vasas (Ungheria), Barcellona 
(Spagna), Spartak Sofia (Bul­
garia), Torpedo (URSS), Di­
namo Dresda (RDT). Non c'è 
molto da stare allegri. A par­
te forse 11 solo Bruges, che 
ha comunque eliminato 1' 
Ipswlch, non si sa obiettiva­
mente dove andare a para­
re. E poiché 1 fiamminghi 
non possono capitare ad en­
trambe, è meglio mettersi il 
cuore in pace: il cammino 
tanto splanato non sarà più. 

RASSEGNAZIONE E RAB­
BIA — La Lazio ha giocato 
a Barcellona con la massima 
rassegnazione. CI è andata 
pro-forma, tanto per non su­
bire una squalifica Interna­
zionale e non dover rifonde­
re un incasso a termine di 
regolamento europeo. Possia­
mo dunque dire che la sua 
sconfitta sul campo non fa 
testo? Diciamolo tranquilla­
mente, anche se quattro gol 
non sono pochi. Anche se 
Cruyff e Neeskens (manca-
va però Rexach) apparten­
gono ad un pianeta In cui 11 
pallone si gioca ancora col 
piedi anziché con la lingua 
e la carta bollata... La Fio­
rentina ha perso invece con 
rabbia ed in modo sconcer­
tante. Tanto sconcertante che 
noi — accomunati in un'idea­
le calvizie — la vediamo 
brutta per Mazzone. Ha vin­
to all'andata, e poi si é fat­
ta battere con Identico pun­
teggio al ritorno. 

Questa fragilità e quella che 
conta. Poi, per 1 rigori, si 
può parlare senza pudori di 
sfortuna. 

Si sa come vanno quelle 
cose. L'impianto invece non 
è andato. SI è rivelato inca­
pace persino di giocare al­
l'Italiana, difendendo In mo­
do classico l'uno a zero In 
trasferta. Fragilità, dunque. 
Sempre specchio del nostro 
calcio, grande da noi. Ma 
solo fra di noi. 

SCELTA MANAGERIALE -
Appendice al mercoledì di 
Coppa 11 ritorno di Gianni 
Rlvera sul campo da gioco. 
Ripetiamo 11 distinguo. 1 mo­
di con cui ha portato a ter­
mine la sua scalata presiden­
ziale — non 11 fatto In sé 
peraltro Interessante — ci 
hanno visto contradditori 
convinti. In quanto a suo tem­
po — si spiega — sostenitori 
ingenui e delusi. Il Rivera 
regista sul campo non lo ab­
biamo invece se non parzial­
mente discusso. Il suo rien­
tro per questo ci ha fatto 
piacere. Il suo « debutto » è 
stato discreto anche se ha 
mostrato di essere lontano 
dalla forma migliore. 

Gian Maria Madella 

J U V E N T U S - B O R U S S I A 2-2 — G o r l r e a l i z z a II p r i m o gol Juvent ino 

Stasera a Mi lano (pensando a l l '« europeo » con Parlov) 

Adinolfi si esibisce 
con il modesto Mott 

Sul cartellone del Palalido anche Calcabrini e Righetti 

La piccola vittoria di Do­
menico Adinolfi a Torino e 
l'altra ancora più piccola di 
Mate Parlov a Milano pò. 
trebberò essere il prologo di 
una grande sfida, diretta, per 
la « cintura » europea dei 
« medlomasslml ». Ma dovrà 
passare qualche mese ancora 
a meno che il ceccanese op­
pure lo jugoslavo preferisca­
no evitarsi ed affrontare il 
« big-match » mondiale per la 
divisione delle 175 libbre. L'ar­
gentino Victor Gallndez cam­
pione per la W.B A., può ar­
rivare abbastanza facilmente 
a tiro di Adinolfi giacché Ro­
dolfo Sabbatinl è spesso so­
cio In affari con 11 « boss » 
Tito Lectoure che guida l'in­
dio, invece Mate Parlov dovrà 
probabilmente puntare sull'In­
glese John Conteh, campione 
del WBC, quando arriverà 11 

Lauda e Ragazzoni 

provano sul « Mugello » 

la nuova Ferrari 312/T2 
' SCARPERIA, 8. 

Prima giornate di prova della 
• Farrari * cui Mugello- la dua vet­
tura provate oggi da Lauda a Ra­
gazzoni cono la recentllllma 312 T2 
m F.l » a [a 312 T con la quale 
Il pilota auctrlaco ha vinto II 
campionato mondiale. 

I primi girl cono cominciati verso 
te 13 con Ragazzoni el volante 
della 312 T aegulto poi da Lauda 
Dopo una lerle di girl 11 miglior 
tempo tetto cagnara 4» Ragazzoni 
* Itato V 4 7 " 5 che corrltponde alla 
velociti di 175 ,646 . Non aslltono 
termini di raffronto parche1 è la 
prima volta che vettura di « For­
mule 1 » provano sull'autodromo 
di Scarperla: è anche la prima 
volta che vengono a girerà la • Fer­
rari » e Niki Lauda. 

L'austriaco, con la T2, ha fatto 
segnare tempi migliori del compa­
gno di squadra- partito sul piede 
di V 4 9 " 9 , è sceso dopo alcuni 
g i r la l ' 4 7 " 2 alla media di 176 .138 . 

momento giusto. Ad ogni mo­
do Adinolfi e Parlov, pur con 
caratteristiche fisiche, Impo 
stazione tecnica e mentalità 
assai diverse, sono due «11-
ghters » validi, ancora In 
salita, piuttosto ambiziosi : 
l'italiano per motivi di soldi 
e l'altro di gloria personale 
E' stata una piccola vittoria 
quella di Milano, nel « Pa­
lazzotto » perché 11 pugile — 
avvocato Karl Zuerheide del­
la Wisconsin non è più in 
condizioni di collaudare un 
campione, al massimo può 
fare da «test» ad una gio­
vane « promessa ». Mate Par­
lov, malgrado sia da poco ar­
rivato nel professionismo, ol­
tre ad essere un « southpow » 
cioè un avversarlo ingrato 
per uno statunitense, ha la 
statura, l'allungo, la potenza, 
lo stile, il talento, la perso­
nalità del campione. Presto 
In Jugoslavia, a Zagabria op­
pure a Belgrado, Mate tente­
rà di prendersi la rivincita 
sul campione inglese Chris 
Flnnegan, altro « southpaw », 
diciamo mancino, che da di­
lettante gli Inflisse l'ultima 
sconfitta che ancora brucia 
Accadde nell'autunno 1968 du­
rante l'Olimpiade di Mexico-
city. Entrambi facevano il 
peso medio (kg. 78). si tro­
varono nei quarti di finale, 
la giuria votò (5-0) il britan­
nico che, poi. in quella « are-
nas » vinse la medaglia d'oro 
davanti al sovietico Klselev, 
l'altro mancino. L'attuale 
problema di Mate Parlov è 
quello del peso, al pari di 
Adinolfi del resto, facendo fa­
tica a restare nei confini del­
le 175 libbre perché il limite 
dei « mediomassiml » dilet­
tanti, quando il polesano si 
aggiudicò la medaglia d'oro 
a Monaco e 11 campionato del 
mondo all'Avana, Cuba, era 
di 81 kg. pari a 179 libbre 
scarse Mate Parlov e Chris 
Flnnegan, ecco una partita 
tutta mancina da vedere per­
ché illuminante. 

Con l'azione per un piano di aree verdi « attrezzate » nel Comune di Roma 

L'Atletica Tor Sapienza alfiere 
dello sport ricreativo di massa 

Alcune decine di bambini e 
unti trentina di giovani sulla 
ventina: sono i podisti del­
l'Atletica Tor Sapienza che. 
coni ovai volta se ne presen­
ta l'occasione, partecipano 
compatti alle gare della se­
rie «Corri per il verde» e 
alle altre manifestazioni si-
mai. 

La loro associazione sporti­
va vive in condizioni di!/ietti 
» tuttavia riesce ad assolve­
re ad un ruolo molto impor­
tante nella borgata e in ge­
nerale. 

A Tor Sapienza c'è un cam­
po dt calcio, ma, come un 
« tempio ». è riservato a co­
loro che al calcio giocano 
« davvero », cioè alla squa-
dra della « prima categoria » 
intorno alla quale, purtrop­
po, non c'è spazio per chi 
vuol tare sport senza assu­
mersi l'impegno necessario 
per operare al livello dei va­
ri campionati, per cht voglia 
svolgere attività di sport ri­
creativo più modesto ma non 
meno utile ed importante 

Senza una sede, priva di 
un luogo dove allenarsi, la 
Atletica Tor Sapienza vive 
per l'opera promozionale di 
Alessandro Benlncd e Alfre­
do Btni. al guati danno una 
mano in tanti e. in partico­
lare, Mario e Angelo Zucco-
tulli e Giancarlo Canevari. 

Con passione e pazienza 
« cartolina» Bini e Benincà 

hanno saputo stabilire un pro­
ficuo rapporto con le /ami-
glie del giovani e giovanis­
simi aderenti e portano a-
vanti la loro attività con il 
contributo dt volta in volta 
costituito dalle mille lire ver­
sate per il fondo spese gene­
rali, dalle auto messe a di­
sposizione per raggiungere i 
luoghi di gara, dalle quote 
sociali e magari dalla tassa 
straordinaria per l'acquisto 
delle magliette e così via. 

La loro esperienza tuttavia 
è quanto mai significativa 
delle condizioni negative in 
cui, ancora oggi, si è costret­
ti ad esercitare il diritto al­
lo sport nel nostro paese. 

Privi della sede dove vi­
vere una vita associativa che 
migliorerebbe la loro possi­
bilità di reclutamento e dt 
elevamento del contenuti so­
cio-culturali della loro ope­
ra, in borgata non hanno 
neppure un posto dove svol­
gere preparazione alle gare 
o quanto meno un salutare 
programma, sia pure ridotto, 
dt allenamento. 

Eppure nella zona esistono 
due aree destinate a verde 
attrezzato nelle quali bene 
verrebbe a collocarsi l'opera 
preziosa dell'Atletica Tor Sa­
pienza e certamente impor­
tante diverrebbe per la gio­
ventù dt tutta la borgata se 
le condizioni ambientali per­
mettessero alla società di svi­

luppare tutto il potenziale 
della sua capacità operativa 
Ma quelle aree attendono an­
cora di essere espropriate, 
anche se su tale necessità m 
Campidoglio si manifestò a 
suo tempo una volontà uni­
taria. 

A giudicare dalla facilità 
con la quale si « annuisce » 
alio « sport spettacolo » che 
bussa a quattrini con sem 
pre maggiore insistenza ed 
impudenza, si direbbe che i 
soldi per gli espropri e per 
le opere di attrezzatura di 
queste aree verdi, veri e pro­
pri impianti dt base per lo 
sport dt una città, non man­
chino. 

La verità è che. nonostan­
te quanto si dice a parole, 
mancano le capacità e la vo­
lontà politica negli organi uf­
ficiali preposti alla promo­
zione sportiva nel nostro pae­
se per capire in quali dire­
zioni muoversi e a quali a-
spetti della spesa dare una 
reale priorità, magari in con­
corso con quelle Amministra­
zioni Locali che hanno enun­
ciato programmi e propositi 
giusti e in quella direzione 
muoversi con la necessaria 
sollecitudine. 

Al Coni hanno adesso 
annunciato la pubblicazione 
di un libro azzurro, Indiriz­
zato alle autorità governati­
ve e a coloro che possono 
operar» in favore dello sport. 

nel quale si dice siano conte­
nute le proposte e le espe­
rienze per avviarsi con ade­
guatezza sulla strada dello 
«sport servizio sociale» Du­
bitiamo che in esso vt sia 
una sola proposta più effi­
cace e realistica di quelle 
che vengono dall'Atletica Tor 
Sapienza, la quale, operan­
do in mezzo al giovani di una 
borgata chiede (mentre altri 
domandano sovvenzioni 'in 
danaro contante), le venga 
concesso il diritto dt acce­
dere su un prato già desti­
nato dal programmi del Co­
mune dt Roma a verde at­
trezzato, ponendo in questo 
modo un problema che è, tra 
l'altro, di tutta la città do­
ve ben trentasei cast slmili 
attendono di essere risolti 
con un'opera di attrezzatura 
7mntma là dove i terreni so­
no già stati espropriati e con 
l'esproprio e la ca,*eguente 
loro destinazione nei cast do­
ve ancora questa fase non è 
stata superata. 

« l giovani privati di spazi 
verdi ed impianti sportivi so­
no costretti fin dalle elemen­
tari per troppo tempo in po­
sizioni innaturali nei banchi 
(citiamo da una pubblicazio­
ne dell'UlSP di Roma) in 
scuole dove l'attnvtà fisico­
sportiva è quasi inesistente» 
La situazione determina ef­
fetti, concatenati tra loro. 

che generano anche l'attuate 
situazione negativa dello sport 
in generale Questa situazio­
ne non comporta infatti sol­
tanto la crescila dt una gio­
ventù (purtroppo ben al di 
la del S0'°> affetta da para-
morfismi e da scoliosi, ma 
sviluppa generazioni di uo­
mini più adatti alla vita se­
dentaria che non a quella 
attiva, più inclini alla pigri­
zia che all'azione 

Il merito di coloro che, co­
me l'Atletica Tor Sapienza, 
agibcono per organizzare uno 
sport diverso, uno sport clic 
non rinnega la soddisfazione 
del primato e della vittoria, 
ma che non pone questi mo­
tivi a base esclusiva della 
pratica e della partecipazio­
ne, non è quindi misurabile 
soltanto dalle migliaia di 
nuovi praticanti che recluta, 
dallo stimolo che esercita ne­
gli strati popolari e tenden­
zialmente più lontani dalla 
partecipazione attiva allo 
sport, bensì per motivi ben 
più generali E' venuto per­
ciò il tempo che lo Stato 
protegga l'opera loro. Per far­
lo servono nuove e adeguate 
leggi che decentrino, come 
propone la legge presentata 
dal PCI, I poteri e i compiti 
e ripartiscano in modo so­
cialmente ptu giusto i soldi 
destinati allo sport. 

Eugenio Bomboni 

A Torino, invece, la vitto­
ria è stata pure piccola per­
ché lo sfidante olandese Ru­
di Lubbers, un peso « massi­
mo » diventato « mediomas­
simo » è arrivato nel ring del 
« Palazzetto dello Sport ». da­
vanti ad una folla da 17 mi­
lioni di lire, del tutto vuoto 
di energie fisiche e magari 
già rassegnato alla caduta. 
L'olandese si consolò con 8 
milioni, la sua paga, ma co­
me pugile é stato umiliato. 
All'età di 30 anni diventa una 
assurdità perdere 10 chilo­
grammi del peso normale con 
diete e digiuni, o con duri 
allenamenti e saune magari 
sbagliate nell'intensità e nel 
tempo. Poi, davanti alla bi­
lancia, con l'aiuto del fra­
tello Jan, pure lui peso « mas­
simo », ha tentato un vecchio 
trucco che avrebbe fatto sor­
ridere divertito il povero Gi­
gi Proietti maestro insupera­
to in queste faccende. Jan 
si è buscato uno schiaffone 
da Adinolfi inferocito, un 
inutile gesto di violenza da 
parte del nostro campione 
perché era presente l'arbitro 
belga Monsieur Desqaln, che 
avrebbe sventato 11 piccolo 
inghippo dei fratelli olandesi 
Domenico Adinolfi. a volte 
irriflessivo, è portato a que­
sti gesti irosi come quella 
volta a Roma che si azzuffò, 
dentro e fuori le corde, con 
l'americano Bllly Lloyd ed 
il suo « clan ». In compenso 
Domenico si é riabilitato con 

11 magnifico pugno che liqui­
dò Rudi Lubbers nel secondo 
assalto E' stato un « upper­
cut » destro al « solar-ple-
xus », alla bocca dello sto­
maco pressapoco, che rese 
leggendario Bob Fitzslmmons 
che lo inventò nel 1897, Car-
son-CIty, quando nel 14. round 
mise K O James J. Corbett 
campione del mondo del 
«massimi». Però 11 «solar 
plexus punch » sferrato da 
Domenico Adinolfi è sembra­
to più angolato di quello del 
grande « Fltz » ma altrettan­
to efficace. Stasera questo 
straordinario e singolare cec­
canese torna nel «Palazzet­
to» ambrosiano, dove appar­
ve In gamba con Bob Soun-
kalo e deprimente contro 
Wlllle Taylor, per misurarsi 
con Melvin Mott 

Mott viene da Houston 
Texas, è un classe C del pe. 
si medi, fisico tarchiato e 
massiccio, di recente a Dallas 
é stato battuto al punti in 
12 riprese da Mlk Quarry, 
uno del migliori mediomas­
simi degli States Organiz­
zerà proprio Sabbatinl che 
oggi presenta a Milano que 
sto Melvin Mott del quale 
sappiamo poco Sicuramen­
te Domenico Adinolfi non 
sarà nella forma da cam 
plonato di Torino e il suo 
peso supererà quello ufficiale 
dei mediomasstmi, tuttavia il 
combattimento potrebbe ri­
sultare Interessante Sul car­

tellone della « Canguro sport » 

figura pure l'animoso Calca­
brini opposto all'agile ed abi­
le Gianni Mlngardl che ha 
preso il posto di José Luis 
Duran rifiutato dal dottor 
Claccio manager dell'ex cam 
pione d'Euiopa del medi men-
tie 11 peso massimo rlmlnese 
Alfio Righetti, vuol di mosti a 
re d'essei e una « promessa » 
autentica 

Giuseppe Signori 

Escursioni 
dell'UlSP Roma 

E' nato un gruppo alpinistico 
che organizzo un programma di 
escursioni pò poi ori aperte a chiun­
que voglia avvicinarsi alla monta­
gna 

Queste le prossima -lue gito do 
men Ica 9 novembre Pescassero) i 
Parco Nazionale d'Abruzzi, Monte 
Praro per il vallone delle Rose 
(4 ore e mezzo di tacile commi 
nata), domenica 23 novembre gì* 
te nel presti di Subloco (monti 
foprai lantl ) . 

I problemi degli «migrati nella RFT 

I Domenica a Francoforte 
1 la Conferenza unitaria 
I del Comitato d'intesa 

SI apre domenica a Fran­
coforte una Conferenza uni­
taria sui problemi degli e-
migrati promossa dalle 
grandi associazioni che ope­
rano nella RFT. La Confe­
renza vuole essere un mo­
mento di verifica sull'attivi­
tà del Comitato d'intesa — 
che da tempo opera nella 
Germania federale con 11 
concorso delle associazioni 
democratiche —, e di impe­
gno unitario attorno al ri­
spetto e all'applicazione 
delle decisioni della Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione. Al centro del dibatti­
to e, ovviamente, del con­
fronto sugli impegni, non 
potranno non figurare 1 gra­
vi problemi che l'emigrazio­
ne nella Repubblica fede­
rale tedesca si trova a do­
ver affrontare In conseguen­
za del perdurare della cri­
si economica • delle misu­
re di licenziamento e di ri­
duzione degli orari di la­
voro. 

Secondo cifre non conte­
state, 1 lavoratori Italiani 
nella RFT che negli ultimi 
12 mesi hanno perduto 11 
lavoro sono circa 130.000, di 
questi molti sono rientrati 
ai loro paesi di origine, il 
rimanente attende per gode­
re dell'intero periodo di 
sussidio di disoccupazione 
e nel frattempo presidia gli 
uffici di collocamento neila 
speranza di ottenere una 
nuova occupazione. Moltis­
simi sono coloro i quali ac­
cettano lavori terziari ca­
dendo nelle maglie della 
speculazione cosiddetta del 
« lavoro nero ». Di questa 
situazione soffrono anche le 
famiglie e in particolare 1 
figli, la cui frequenza alla 
scuola e le cui possibilità 
di apprendimento diventano 
cosi sempre più difficili e 
precarie. Il problema della 
scuola si è fatto dramma­
tico. Dando uno sguardo al­
le cifre ufficiali si apprende 
che la popolazione in età 
scolare conta 130 000 unità, 
211000 ragazzi e ragazze fre­
quentano la scuola italiana, 
mentre i rimanenti 102.000 
dovrebbero in teoria fre­
quentare la scuola tedesca, 
e quindi seguire anche 1 
corsi di inserimento e di 
apprendimento della lingua 
e cultura italiana previsti 
dalla legge 153; si registra 
invece un assenteismo che 

I raggiunge 11 70» o. Ciò signi­
fica che l'emigrazione ita-

I liana in Germania crea an­
che migliaia e migliala di 
analfabeti. 

I E' evidente che il supe­
ramento di una tale situa­
zione non può aversi con 1 

. Consolati di oggi, le loro 
scarse e inadeguate struttu-

I re, la mancanza sinora di 
apposite indicazioni gover-

I native per invitarli a rende­
re operanti le conclusioni 
della Conferenza nazionale 

I dell'emigrazione almeno per 
ciò che concerne il rappor­
to con 1 lavoratori emigra­
ti e le loro associazioni. E' 

11) minimo che si può e si 
deve fare se si vuole che 
queste Istituzioni non siano 

I colte impreparate dalla pro­
mulgazione della legge sul­
la costituzione dei Comitati 

I consolari di partecipazione 
democratica, la cui elabora­
zione e approvazione è og­
gi oggetto di esame alla 

I commissione Esteri della 
Camera. 

Un momento qualificante 

( dell'Incontro di Francoforte 
sarà anche 11 rapporto del­
le associazioni democratiche 

I degli emigrati italiani con le 
organizzazioni sindacali, va­
le a dire la Federazione sin­
dacale unitaria CGILCISL-

I UIL e 11 DGB, da un lato, 

e la Confederazione sinda­
cale europea, dall'altro, le 
cui attenzioni verso 1 pro­
blemi dei lavoratori emigra­
ti si sono fatte più conti­
nue e assidue con l'aggra­
varsi della crisi economica. 
Non mancano oggi. In que­
ste condizioni, settori del 
padronato tedesco, 1 quali 
cercano di cogliere l'occa­
sione di una forte presenza 
di emigrati nel mercato del 
lavoro per una loro stru­
mentalizzazione In funzione 
di divisione e di nuove dif­
fidenze da seminare tra i 
lavoratori delle varie nazio­
nalità. 

Un t a l e problema si 
proietta anche a livello eu­
ropeo e le organizzazioni 
sindacali lo sottoporranno 
all'esame dell'Incontro tri­
partito — sindacati, indu­
striali e governi — convo­
cato per le prossime setti­
mane dalla CEE: gli emi­
grati nell'Europa occiden­
tale sono oltre 12 milioni, la 
crisi ha messo a nudo non 
solo la gravità dei loro pro­
blemi economici e sociali, 
ma anche quanto scarsi sia­
no i diritti politici e civili. 
Perchè, purtroppo, In un'Eu. 
ropa che si pone il proble­
ma del superamento defini­
tivo del fascismo In Spagna 
vi è ancora chi vuole di­
scriminare 1 lavoratori • 
gli emigrati in primo luogo 
per le loro opinioni politi­
che, come è risultato anche 
In questi ultimi tempi pro­
prio nella RFT. 

RODOLFO AMADEO 

CANADA 

Votano a 
sinistra gli 

italo-canadesi 
Le elezioni dell'Ontario 

(una delle maggiori provin­
ce del Canada) hanno visto 
un netto spostamento a si­
nistra del corpo elettorale a 
Toronto e negli altri gran-
di centri industriali. Al Par­
lamento provinciale i con­
servatori sono scesi da 78 a 
51 seggi, mentre 1 liberali 
sono passati da 20 a 36 e 11 
NDP (Nuovo partito demo­
cratico, di chiaro orienta­
mento socialista) ha rad­
doppiato i suoi seggi da 19 
a 38. 

Significativo il voto degli 
Italo-canadesi (la maggio­
ranza del nostri emigrati ha 
acquisito il diritto di voto). 
Alcuni dei maggiori « boss1 » 
che. con l'appoggio del pas­
sato governo e con molte 
complicità italiane quali Ma-
donia e Marrese, si erano 
sempre presentati come 1 do­
minatori della comunità i-
•allana di Toronto e che si 
erano presentati candidati 
per il Partito conservatore 
sono stati sonoramente 
•rombati; anche la signora 
Caccia, candidata per 1 li­
berali, non è riuscita eletta; 
Invece a Toronto ben quat­
tro candidati del NDP che 
si rivolgevano soprattutto 
all'elettorato italiano hanno 
vinto nel loro collegio elet­
torale (si vota con l'unino­
minale). 

Segno della nuova atmo­
sfera e della spinta demo­
cratica tra i nostri emigra­
ti è stato il successo della 
festa della FILEF del 10 ot-
tobre scorso che ha visto 
la partecipazione di centina­
ia di connazionali (r.s ) 

L'impegno 
delie sezioni 

della Federazione 
di Zurigo 

Affollato assembla* con 
il compagno G. Pajetti 

Con un'ampia preparazio. 
ne e mobilitazione sono sta. 
te lanciate le « dieci giorna­
te » del tesseramento e del 
reclutamento 1976 in tutte 
le sezioni della Federazione 
di Zurigo Numerose le as­
semblee di sezione che han­
no seguito le indicazioni da­
te dall'attivo per una buo­
na preparazione di questa 
fase molto importante per 
la vita del nostro partito 
Nelle sezioni di Baden, Lu­
cerna e Wald, dove si sono 
tenute delle assemblee per 
11 lancio del tesseramento, 
11 compagno Giuliano Palet­
ta, responsabile della sezio­
ne Emigrazione del PCI, ha 
parlato a circa 800 lavora­
tori emigrati sull'importan­
za del rafforzamento della 
nostra organizzazione, con­
dizione essenziale per esse­
re protagonisti dell'iniziati­
va e del confronto democra­
tico nel momento attuale 

Altre assemblee si sono 
tenute a Berna, Zofingen, 
Winterthur, Basilea, BeTlln-
zona, Horgen, Z u r i g o , 
Prauenfelden e Dietlkon. 
Diverse sezioni ci comuni­
cano del dati positivi. Tra 
esse si distingue la sezione 
di Prauenfelden che ha già 
raggiunto il 100» o degli 1-
scritti del 1975 Seguono 
Rapperswil, Wald, Appen-
zellen e Oerllkon, che sono 
già ali'80° o Inoltre, nella 
sezione di Delemont, in oc­
casione del lancio del tesse­
ramento, è stata inaugura­
ta la bandiera della sezio­
ne. 

c OLANDA D | 
Riunione ad Amsterdam I 
dei circoli della FILEF I 

Il presidente della FILEF, 
compagno on. Claudio Cian­
ca, ha presieduto ad Am­
sterdam una riunione con 
1 compagni e dirìgenti dei 
circoli della Federazione la­
voratori emigrati in Olan­
da per discutere 1 problemi 
più urgenti concernenti la 
nostra emigrazione. Anche 
in questo Paese si fanno 
sentire soprattutto per i la­
voratori stranieri le conse­
guenze della crisi economi­
ca da cui sorgono nuove at­
tese per una più sollecita 
ed adeguata azione di tutela 
da parte del governo italia­

no Grazie al lavoro svolto 
unitariamente si è ulterio-. 
mente sviluppata anche in 
Olanda la consapevolezza 
che l'opera di promozione 
e di organizzazione della 
partecipazione degli emigra. 
ti pub determinare risultati 
più concreti e positivi se 
condotta in senso unitario 
da tutte le associazioni e 
circoli del lavoratori Italiani 
residenti nei Paesi Bassi. In 
tal senso si orienta l'atti­
vità e il lavoro della FILEF 
anche in preparazione della 
prossima riunjone delle as­
sociazioni in Olanda 

I 

Maggiormente colpiti i nostri lavoratori L 
i 

Controlli doganali I 
•% 

sempre più rigorosi 
La crisi economica e la 

caduta dei livelli occupazio­
nali, le nuove strette pro­
tezionistiche hanno «30 più 
rigidi 1 controlli doganali 
alle frontiere E come al 
solito anche in questo ca­
so chi deve subirne le con­
seguenze è 11 più povero, il 
meno protetto, cioè l'emi­
grato. 

I lavoratori italiani emi­
grati che rientrano al lavo­
ro dopo un viaggio in Ita­
lia per vacanze o per una 
visita urgente al familiari, 
vengono oggi sottoposti a 
rigorosi controlli e a lunghe 
e estenuanti attese. E spes­
so vengono colpiti per pic­
cole Inadempienze, quasi do­
vessero essere loro a pagare 
per tutti i traffici di valuta 
e le esportazioni clandesti­
ne di opere d'arte, magari 
rubate, che né polizia, né 
dogana riescono a sventare. 
Il guaio è che in questo ri­
torno di zelo si dà da fare 
anche la dogana italiana. E 
tutto in spregio alla « libe­
ra circolazione n e agli in­
viti che Moro e Granelli 
hanno più volte rivolto al­
la Comunità europea per­
chè essa, proprio in relazio­
ne al dramma del lavoratori 
emigrati, sia non soltanto 
economica, ma si faccia fi­

nalmente anche sociale La 
cosa è tanto presente che 
l'ambasciata italiana a Lon­
dra si e sentita in dovere 
di far pubblicare un comu­
nicato in cui si -Icorda al 
lavoratori italiani emigrati 
cosa devono fare e quanto 
possono portare con sé 
qualora rientrino in Italia 
sia per ferie sia per rimpa­
trio, dove tra l'altro emer­
ge l'Invito a ricorrere alla 
banca per il trasferimento 
in Italia di tutto 11 rispar­
mio In caso di rientro de­
finitivo. 

Il problema si è tanto ria­
cutizzato proprio in relazio­
ne ai rientri dovuti alla per­
dita del posto di lavoro Un 
giornale d e 11'emigrazione 
che si pubblica in Germa­
nia se la prende giustamen­
te contro chi nella CEE non 
rispetta e non applica la 
clausola sulla «libera circo­
lazione» Noi riteniamo però 
che, anche in questo, la pri­
ma critica vada rivolta alle 
autorità italiane e non solo 
e non tanto perchè non fan­
no rispettare questa clauso­
la dagli altri Paesi, ma an­
che perchè essa non viene 
applicata in Italia e non lo 
•viene soprattutto verso gli 
emigrati, (d p ) 

I 

Il tesseramento al PCI all'estero 

Intensa attività per 
le «dieci giornate» 

Le « dieci giornate » del 
tesseramento e recluta­
mento al partito sono 
In pieno svolgimento an­
che presso le nostre orga­
nizzazioni all'estero Un con­
vegno dei segretari di tut­
te le sezioni si e svolto a 
Losanna promosso dalla no­
stra Federazione di GINE­
VRA. Tutti 1 convenuti han­
no assunto l'impegno di rea­
lizzare al più presto risul­
tati superiori a quelli dello 
scorso anno che hanno vi­
sto la Federazione rajgiun 
gere e superare gli iscritti 
del 1974 del 24% Una Im 
portante riunione si è svol­
ta a La Chaux de Fonds con 
la presenta del compagno 
Chlandotto. segretario della 
Federazione 

A STOCCARDA, si è riu­
nito Il CF della nostra Fe­
derazione che sulla mobili­
tazione delle nostre organiz­
zazioni ha ascoltato una re­
lazione del compagno Cia 
lini, della segreteria La Fe­
derazione, che ha raggiunto 
Il 100° « In questi giorni no 
nostante 1 molti rientri di 
compagni, ha assunto nuovi 
Impegni anche Rrazie allo 
slancio con cui le sezioni si 

sono subito poste al lavoro 
Già le sezioni di Weilim-
dorf e di Valhlngen, della 
periferia di Stoccarda, han­
no annunciato il raggiungi­
mento dell'80% degli iscrit­
ti del 1975, buoni risultati 
sono stati annunciati anche 
da Augsburg e da Monaco. 

In BELGIO le sezioni del­
la regione di Liegi, sulla 
base del forte successo del 
la festa dell'Unni che ha 
visto la partecipazione di 
oltre 1000 lavoratori italia­
ni, hanno preso l'impegno 
di giungere al più presto al 
100' o Lo stesso impegno e 
stato assunto dai compagni 
del Limburso che hanno or 
ganizzato la festa federale. 
riuscitissima cui la compa­
gna Carla Capponi meda 
lilla d'oro della Resistenza, 
ha portato il saluto del Par­
tito Domenica si riunirà il 
Comitato federale il quale, 
oltre ai problemi del tesse 
ramento e reclutamento e 
simlnera anche le ouestio 
ni derivanti dalla crisi eco 
nomica che rende sempr? 
più gravi le condizioni di 
vita dei lavoratori italiani 
immigrati in Belgio 


